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FESTIVAL TEC ART ECO 02 CreAzioni 

dal 4 all'8 maggio 2011 - Lugano (CH) 

WORK in PROJECT
KEYNOTES
Quale condizione viviamo oggi, circondati da tecnologie che non si offrono più come strumenti, ma si configurano come “ambienti”, influenzando profondamente la nostra vita, il nostro comportamento, la nostra percezione del mondo?

Continuerà la tecnologia a ridefinire la natura, facendola evolvere, o più forte sarà il rischio dell’imponderabile, già evidente negli sconvolgimenti naturali, nei disastri ecologici, nei fantasmi della clonazione?

Il pensiero ecologico è condannato ad assestarsi su posizioni sempre più conservatrici, o possiamo immaginare nuove alleanze tra natura e tecnologia in grado di fornire un habitat al nostro esistere tecnologicamente modificato?

Queste e altre le considerazioni che il progetto Open-Lab intende affrontare, mettendo a confronto filosofi, psicologi, designer ed artisti, per riaccendere il dibattito su tecnica e natura e coniugarlo con le forme di progettazione e di creatività emergenti.

L’intenzione è infatti quella di ancorare la tematica ecologico – tecnologica alla ricerca artistica contemporanea e alle pratiche dell’Interaction Design, ri – direzionando i concetti stessi di creatività e di progettualità. Come si riconfigurano infatti le attuali capacità progettuali e creative? Da quali saperi originano e in quali circostanze si sviluppano? Come possono continuare a garantire una produzione di senso?

Gli obiettivi che il progetto si propone sono:

01/ Attivare un laboratorio di Interaction Design, luogo di esposizione di progetti interattivi e di incontro tra pubblico e studiosi.

02/ Impiegare l’Interaction Design come disciplina esemplare, per avviare un dibattito sulle tematiche di TEC ART ECO: il rapporto tecnologia/ambiente, la sperimentazione artistica e le nuove culture progettuali, la complessità e le interazioni “globali”.

03/ Organizzare una serie di interventi estemporanei, in cui i relatori affrontano in modo originale i temi sopra elencati, offendo al pubblico spunti critici e stimoli di riflessione.

PROGRAMMA degli incontri:

WORK IN PROJECT #1
Mercoledì 04 Maggio | Aula magna SUPSI-Lugano Trevano | ore 16:00 – 17:30
TECNOLOGIA-ECOLOGIA
incontro con: Gianni Vattimo (filosofo), G. De Michelis (docente di informatica) S. Mirti (architetto e designer) / moderatore: Vito Calabretta (giornalista e critico d’arte)
Il rapporto tra tecnologia ed ecologia, analizzato a partire dalle sue implicazioni filosofiche e progettuali, è il tema dell’incontro che inaugura la sezione Work in Project del Festival Tec Art Eco 02 CreAzioni. 
Un filosofo, Gianni Vattimo, un informatico, Giorgio de Michelis e un designer, Stefano Mirti, affronteranno, da ottiche diverse, la problematica ecologica nell’ambito delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, ponendo il fuoco delle loro riflessioni sul concetto di creatività e offrendo spunti e indicazioni utili ad alimentare il dibattito sulle molte questioni che gravitano intorno allo studio e alla pratica della progettazione interattiva. 

L’intenzione è quella di ancorare la tematica ecologico-tecnologica  alla produzione artistica contemporanea e alle ricerche dell’Interaction Design, rifocalizzando i concetti stessi di creatività e di progettazione. Come si riconfigurano infatti le attuali capacità progettuali e creative? Da quali saperi originano e in quali circostanze si sviluppano? Come possono continuare a garantire una produzione di senso? All’intervento del Prof. Vattimo, dal titolo Creatività, tecnologia, comunicazione: dall'opera all'evento, seguirà una riflessione del Prof. De Michelis sulla sostenibilità ambientale e sociale e la presentazione di una serie di progetti emblematici, selezionati e commentati dal Prof. Mirti.

WORK IN PROJECT #2
Giovedì 05 Maggio | Auditorium USI via buffi 1 Lugano | ore 18.30-20.00
TECNOLOGIE E AMBIENTE / CLOUDS
incontro con: Luca Mercalli (metereologo e climatolo), Massimo Banzi  (fondatore di Arduino), Carlo Infante (critico di media art) / moderatore: Mario Conforti (giornalista RSI)
Luca Mercalli, metereologo e climatolo italiano celebre per il contributo alla trasmissione Che tempo che Fa di Rai3, riflette sull'impatto ambientale delle tecnologie e dialoga con Massimo Banzi, fondatore di Arduino ed esperto di interaction design e Carlo Infante, critico di media art, moderati da Mario Conforti (giornalista RSI), per immaginare nuove alleanze tra natura e tecnologia in grado di fornire un habitat al nostro esistere tecnologicamente modificato. 
alle 17.00 Carlo Infante conduce WALK SHOW, una visita radioguidata che parte dal Teatro Il Foce, fino a raggiungere l'AUDITORIUM USI, passeggiando lungo il fiume Cassaratese e dialogando sulla Lugano che cambia, per reinventare lo spazio pubblico, tra web e territorio. 

Evento con prenotazione inviando una mail a info@tecarteco.net 
NOTE: la visita ha inizio al Teatro Il Foce h. 17.00, qui verranno distribuite ai partecipanti radio e cuffie per seguire l'intervento del relatore (a fronte di presentazione di un documento di identità). Verso le 17.45 la visita termina all'Auditorium dell'Università della Svizzera Italiana, dove i partecipanti riconsegneranno le cuffie agli organizzatori e riceveranno il proprio documento 

WORK IN PROJECT #3
Venerdì 06 Maggio | Padiglione Conza Mac 1+2 via campo marzio Lugano | ore 18.30-20.00
TECNOLOGIA E ARTE | INSTAGE, LA SCENA DELLE NUOVE ARTI PERFORMATIVE 
incontro con: Gilles Jobin (coreografo), Marlon Barrios Solano (fondatore di Dance tech-net), Marianne Fontenier (direttrice artistica Les e-magiciens), Maria Grazia Mattei (direttrice artistica di MTMG), Claudio Prati e Ariella Vidach (direttori artistici TEC ART ECO), Simona Lodi (TOshare Festival)
Tec Art Eco IN-stage è una ricerca che mira a evidenziare la vocazione del Ticino come centro geo-culturale e tecnologico in cui l'interaction design e la creatività sono la chiave per lo sviluppo di nuovi progetti: dalla progettazione grafica per servizi multimediali interattivi alla nuova produzione delle arti dello spettacolo in senso tecnologico. 

L'obiettivo della Tavola Rotonda è quello di offrire una prospettiva personale sull'innovazione tecnologica applicata all'arte, in questo caso specifico il campo delle arti dello spettacolo.
La manifestazione presenta una grande varietà di personaggi, festival, artisti e progetti che si sono distinti per la capacità di creare  eventi  significativi relativi ad "esperienze" connesse alla nuova arte digitale.
Il programma è strutturato in una prima tornata di presentazioni, dove ogni relatore presenta l'impatto dell'"interattivo" nella performance (danza, musica, teatro, film, video e arti visive) rispetto alla propria esperienza e alle prospettive future sullo sviluppo  degli strumenti innovativi. In una seconda fase il tempo sarà dedicato alle domande poste dal pubblico
WORK IN PROJECT #4
Domenica 08 Maggio | Istituto i2A Vico Morcote | ore 11.00-16.30
h.11.00 | prima parte

PSICOANALISI , CREATIVITÀ E INTERACTION DESIGN
keynotes con A. Gabrielli, P. Migone / moderatore: C. Brosio 

h.13.00 | seconda parte

INTERACTIVE BRUNCH 

workshop conviviale con A. Legueurlier 

Il tema centrale della riflessione teorica riguarda la CREATIVITÀ, come strumento progettuale per superare le criticità nel rapporto tra designer e utente. Il terreno di indagine è quello della progettazione interattiva, dove il rapporto co-progettuale di queste due figure si fa più stretto e il progettista ha la responsabilità di immettere un notevole sforzo critico e creativo nei momenti della raccolta, interpretazione, selezione e soprattutto elaborazione dei dati ricercati.
Come per l’interaction design, una pratica che abbandonando le certezze metodologiche dei linguaggi logici e scientifici, anche la psicoanalisi è contrassegnata dall’incertezza. L’intervento psicoanalitico opera infatti all’interno di una realtà – quella del paziente – contraddittoria e in fieri e necessita di strumenti interpretativi che accolgano le contraddizioni, anziché escluderle da sé o risolverle forzatamente in un metodo predefinito. Se i pazienti come gli utenti sono soggetti complessi, altrettanto lo sono le rappresentazioni elaborate da terapeuti e progettisti per approdare alla loro comprensione, costruzioni che ipotizzano criticamente e creativamente quanto negli analizzati è celato.
In questo quadro, l’intervento della dott. Gabrielli analizzerà cosa possa definire, dal punto di vista della psicoanalisi, un atto “creativo”, contrapposto ad un atto “nullo” o “distruttivo”.

Il tema della creatività verrà successivamente ripreso dal prof. Migone, che interverrà sul tema dell’interpretazione psicoanalitica del concetto di creatività, con riferimento alla psicologia dell’Io di Kris, ai processi primario e secondario di Freud, al processo terziario di Silvano Arieti, alla teoria del codice multiplo di Wilma Bucci.
A partire dalle teorie esposte, Anna Legueurlier condurrà un incontro laboratoriale, nella seconda parte della giornata, volto a esplorare in un format conviviale e rilassato con i partecipanti, le tematiche emerse, con l'obiettivo di riconoscere, isolare, predisporre una metodologia di progetto per la creazione sostenibile. 
----------------------------------------------------------------
I RELATORI 

4 MAGGIO 

Gianni Vattimo

Gianni Vattimo è nato nel 1936, a Torino, dove ha studiato e si è laureato in Filosofia; ha poi seguito due anni i corsi di H. G. Gadamer e K. Loewith all'università di Heidelberg, e ha studiato con Hans-Georg Gadamer e Luigi Pareyson. Dal 1964 insegna all'Università di Torino, nella quale è stato Preside, negli anni ’70, della Facoltà di Lettere e Filosofia. È stato “visiting professor” in alcune università americane (Yale, Los Angeles, New York University, State University of New York) e ha tenuto seminari e conferenze in varie università di tutto il mondo. Negli anni Cinquanta, insieme a Furio Colombo e Umberto Eco, ha lavorato ai programmi culturali della Rai-Tv, conducendo tra l’altro il programma settimanale politico-informativo “Orizzonte”. È membro dei comitati scientifici di varie riviste italiane e straniere; è socio corrispondente dell'Accademia delle Scienze di Torino. Ha diretto la “Rivista di Estetica”. Ha ricevuto lauree honoris causa da numerose università del mondo. È Grande ufficiale al merito della Repubblica italiana (1997). Attualmente è vicepresidente dell'Academía da Latinidade. È (ed è già stato, tra il 1999 e il 2004) deputato al Parlamento europeo. 
Nel 2006, Vattimo ha raccontato la sua vita a Piergiorgio Paterlini, autore dell'autobiografia "a quattro mani", pubblicata da Aliberti (Non Essere Dio).
Giorgio De Michelis insegna Informatica per l’Organizzazione e Interaction Design all’Università di Milano - Bicocca. Insegna anche all’Università della Svizzera Italiana a Lugano.  Nelle sue ricerche si occupa di Reti di Petri, Computer Supported Cooperative Work, Community Systems, Knowledge Management, Interaction Design. Nel 2008 ha creato uno spin off della sua Università, itsme, che ha l’obiettivo di creare un nuovo sistema operativo per workstation nella prospettiva del situated computing.

A settembre 2011 uscirà presso MIT Press il libro “Design Things” di cui è co-autore.

Stefano Mirti si laurea in architettura al Politecnico di Torino con successivo dottorato di ricerca in tecnologia dell'architettura presso lo stesso Politecnico. Successivamente si trasferisce in Giappone per il post-dottorato (Tokyo University, Tadao Ando Lab) con successivo incarico di insegnamento presso la Tama Fine Art Academy (Tokyo).
Dal 2001 al 2005 e’ professore associato all’Interaction Design Institute Ivrea, di cui e’ anche il responsabile della e1 (exhibition unit). Come architetto e’ uno dei fondatori di Cliostraat [www.cliostraat.com]. 
Dal gennaio 2007 all'ottobre 2010 e' stato il direttore della scuola di design di NABA [www.naba.it].
Stefano Mirti è uno dei soci fondatori di Id-lab [www.interactiondesign-lab.com], di cui e' il responsabile delle attivita' progettuali.
5 MAGGIO 

Luca Mercalli

Metereologo e climatologo 

Presiede la Società Meteorologica Italiana, fondata nel 1865, dirige la rivista Nimbus e si occupa di ricerca su clima e ghiacciai delle Alpi. Svolge intensa attività didattica e di informazione come editorialista per La Stampa, dopo vent’anni a La Repubblica. Scrive anche su Donna Moderna e Gardenia. Ha condotto un migliaio di conferenze e in televisione fa parte dello staff di RAI3 Che tempo che fa e RAI2 TGR Montagne. Vive in una casa alimentata da energia solare. Tra i suoi libri: Filosofia delle nuvole e Che tempo che farà per Rizzoli, e Viaggi nel tempo che fa per Einaudi.
Massimo Banzi si occupa di Design Interattivo sia come consulente che come insegnante. Ha fondato il progetto Arduino, primo esempio di successo nel campo dell’hardware open source.

Ha lavorato su progetti per clienti come Prada, Artemide, Persol, Whirlpool, V&A Museum e Adidas.

E’ stato per 4 anni professore associato all’Interaction Design Institute di Ivrea. Oltre ad Ivrea ha insegnato presso istituzioni come: CIID – Copenhagen, Architectural Association – London, Central Saint Martin – London, Bartlett – London, Hyperwerk Basel, Hochschule für Gestaltung und Kunst Basel, Hochschule für Gestaltung Schwäbisch Gmünd, FH Potsdam, Domus Academy, Medialab Madrid, Escola Superior de Disseny Barcelona, ARS Electronica Linz, Mediamatic Amsterdam, Doors of Perception Amsterdam.

Prima di Ivrea è stato CTO dell’incubatore Seat Ventures ed ha lavorato per molti anni come software architect,sia a Milano che Londra, su progetti per clienti come Italia Online, Sapient, Labour Party, BT, MCI WorldCom, SmithKlineBeecham, Storagetek, BSkyB e boo.com.


Carlo Infante 
è docente freelance di Performing Media, presidente e managing director di Urban Experience.

Ha diretto, negli anni Ottanta, festival come Scenari dell’Immateriale, condotto (anche come autore) trasmissioni radiofoniche su Radio1 e Radio3, televisive come Mediamente.scuolasu RAI3 e Salva con Nome su RAInews24 (nel 2009).

Ha ideato (in occasione delle Olimpiadi Torino 2006) format web, come il geoblog (che permetteva di scrivere storie nelle geografie, ben prima di prima di GoogleMaps), che esplicitano la tensione creativa di una Social Innovation agita nel territorio (come è accaduto con i Performing Media Lab in Salento, per La Notte della Taranta, e in Piemonteall’interno di un Bene Confiscato alle Mafie).

E’ autore, tra l’altro, di Educare on line (1997, Netbook), Imparare giocando (Bollati Boringhieri, 2000), Edutainment (Coop Italia, 2003), Performing Media. La nuova spettacolarità della comunicazione interattiva e mobile (Novecentolibri, 2004), Performing Media 1.1 Politica e poetica delle reti (Memori, 2006) e di molti altri saggi e articoli per più testate (tra cui, attualmente, NOVA-Sole24ore e L’Unità per cui sta curando l’inserto mensile Unitag).

6 MAGGIO 

Gilles Jobin si forma presso Rosella Hightower International Dance Centre a Cannes e al Junior Balletto di Ginevra, diretto da Beatriz Consuelo e ha danzato per diverse compagnie di danza contemporanea come Fabienne Berger, Philippe Saire Margarit e Angeli.
Nel 1993, diventa co-direttore del Théâtre de l'Usine a Ginevra e si sposta prima in Spagna e poi in UK  fino a creare diversi pezzi sperimentali negli ultimi anni ’90. 
L'impatto delle sue opere in Svizzera e in altre parti del mondo hanno contribuito a riconoscerloa livello internazionale come leader di una nuova generazione di coreografi indipendenti svizzeri.
Nel 2004 si stabilisce definitivamente a Ginevra: il Cie Gilles Jobin è supportata anche dall'impegno di Annecy Bonlieu Scène nationale con quale diventa un artista associato nel 2006, con un sostegno dalla Città di Ginevra, il cantone di Ginevra e di Pro Helvetia. Gilles Jobin è membro del comitato direttivo di Laurea in danza del università di Losanna ed è un membro della giuria delle Giornate svizzere di danza 2011.

Maria Grazia Mattei

Critica ed esperta di nuove tecnologie della comunicazione.

Ha creato e dirige Meet The Media Guru, programma di incontri con i protagonisti internazionali della cultura digitale e dell’innovazione destinato al mondo professionale e al largo pubblico.
Tra le numerose iniziative ha curato in Italia il primo convegno sulla realtà virtuale "Mondi Virtuali" (VenezIa, 1990), quello su "Televisione e Interattività" (Milano, 1992), la mos tra "Oltre il villaggio globale" (Triennale di Milano, 1995), l'evento "Virtual Set" (Biennale del Cinema di Venezia, 1996), il IV Festival europe o "Formazione, Nuove Tecnologie e Multimedialità" (Milano, 1996) e dal 1996 a Venezia sette edizioni del festival "Opera Totale - musica, immagini e nuove tecnologie".

Ha firmato come autore una serie di programmi televisivi tra cui "Virtual Set" (RAI UNO) e vari servizi per Mediamente - RAI Educa tional (RAI TRE).

Per IBTS (International Audio, Video, Broadcasting, Motion Picture and Telecommunication Show), Fiera di Milano, ha diretto nel1991 il progamma IBTS FORUM (convegni, seminari, rassegne) e di Premio Immagine , serata speciale dedicata alla produzione digitale italiana in collaborazione con Imagina di Montecarlo.

Ha fatto parte di varie giurie e comitati internazionali.

Dal 1996 fa parte dell'International Committee del Siggraph, manifestazione di primo piano dedicata alle nuove tecnologie e ha fondato il Milano ACM Siggraph

Ha collaborato con Il Domenicale de Il Sole 24Ore e il Corriere della Sera
Ha pubblicato vari saggi e ha curato "Televisione e interattività" (Edizioni Il Portolano, 1994) e "Computer Animati on Stories" (Mare Nero, 1998).

8  MAGGIO 

Carlo Brosio è psicoanalista membro ordinario con funzioni di training della Società Psicoanalitica Italiana.e full member IPA. E’ Segretario scientifico del Centro Torinese di Psicoanalisi, sede locale della Società Psicoanalitica Italiana. Ha Collaborato dal 1990 al 2002 con il Dipartimento di Psicologia Clinica dell’Università di Torino. Si è dedicato alla formazione come Consulente per l’Assessorato Istruzione del Comune di Torino, docente di Psicologia clinica e Evolutiva per la Provincia di Torino e supervisore di operatori sanitari nei servizi ASL-USL. E stato Consulente tecnico d’Ufficio presso il tribunale di Casale Monferrato (1995-1997) e Giudice Onorario presso la Corte d’Appello del Tribunale dei Minori di Torino. Ha partecipato a numerosi Convegni Nazionali e Internazionali con contributi personali. E’ stato docente presso la Scuola di Specializzazione in Psicologia clinica della Facoltà di Psicologia dell’Università di Torino, presso l’Istituto di Psicoterapia psicoanalitica – IPP ed è docente presso la Scuola di Psicoterapia Psicoanalitica – SPP (Scuola di specializzazione in psicologia clinica) di Torino.

Alessandra Gabrielli, Psicologa, si occupa da sempre di psicoanalisi ed in particolare della teoria del pensiero, di patologia gravi e di adolescenza. co-fondatrice della sezione italiana del S.P.R. society for psychotherapy research, membro del gruppo di ricerca dell’I.P.A. (International Psychoanalytical Association), si è formata analiticamente con Gaburri ed ha fatto il suo percorso formativo con Ferro, Resnik, Meltzer, Kernberg. Già prof. a contratto di “metodologia della ricerca in psicoterapia” e di “psicologia del rapporto madre – bambino”, è criminologa accreditata presso l’U.N.I.C.R.I. (dipartimento di criminalità e giustizia delle nazioni unite) ed analista strategico e consigliere giuridico presso il C.A.S.D. (centro alti studi della difesa).

Paolo Migone si è specializzato in psichiatria sia in Italia che negli Stati Uniti, dove si è diplomato anche in psicoanalisi. È direttore responsabile della rivista trimestrale Psicoterapia e Scienze Umane (www.psicoterapiaescienzeumane.it), che è la più diffusa rivista italiana del settore. È autore di varie pubblicazioni tra cui il libro Terapia psicoanalitica. Seminari (Milano: FrancoAngeli, 1995, nuova edizione 2010). Abita a Parma, e si occupa di formazione alle professioni di aiuto sia in Italia che in Svizzera.
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